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L’AQUILA – Per la messa in sicurezza degli edifici danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009 che creano situazioni di pericolo
per l’incolumità pubblica e privata, si eseguono procedure precise. In particolare, gli edifici nei Comuni del cratere sono
oggetto di sopralluogo da parte del Gruppo tecnico di sostegno (Gts) che stabilisce la tipologia di intervento per la rimozione
dello stato di pericolo.

Nella scheda Gts viene specificata la tipologia dell’intervento, che viene eseguito dai vigili del fuoco o da una ditta privata
incaricata dal Comune. Per quanto riguarda invece i Comuni fuori dal “cratere”, l’ufficio tecnico comunale deve rilevare lo
stato di pericolosità degli edifici danneggiati e accertare il nesso di causalità con gli eventi sismici.

La Struttura per la gestione dell’emergenza (Sge), con apposita ordinanza del coordinatore, Carlo Visca, ha stabilito i criteri
per la realizzazione degli interventi. Innanzitutto, i progetti di messa in sicurezza di beni vincolati o di interesse storico-
artistico dovranno essere autorizzati dalla struttura preposta alla salvaguardia dei beni culturali.

In tutti gli altri casi, le opere provvisionali dovranno avere come unica finalità la salvaguardia dell’incolumità pubblica e
privata e pertanto le relative opere di messa in sicurezza non potranno essere estese alla salvaguardia dell’immobile. I
Comuni dovranno fornire alla funzione amministrativo contabile della Sge la rendicontazione delle somme ricevute, a titolo
di anticipazione, o anticipate per la realizzazione delle opere provvisionali.

L’approvazione della rendicontazione è propedeutica all’erogazione di ulteriori somme. Il Comune competente dovrà
provvedere anche all’istruttoria tecnica e amministrativa dei progetti di messa in sicurezza, alla validazione degli stessi ed
all’attestazione della congruità dei costi degli interventi.

I Comuni non ricompresi nel “cratere” dovranno fornire, inoltre, l’attestazione del nesso di causalità tra il danno e l’evento
sismico. I sindaci dei Comuni competenti quali autorità di Protezione civile dovranno porre in essere le opere provvisionali
prescritte dal Gts o rilevate dall’ufficio tecnico, anche anticipando le somme necessarie e provvedendo alla rendicontazione.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


